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Introduction
Le tecnologie di acquisizione 3D come Structure-from-Motion
(SfM) o LiDAR hanno portato ha una rivoluzione nella
registrazione nel campo dell’archeologia sul campo, tanto da
diventare parte essenziale della strumentazione. Insieme alla
documentazione tradizionale, vale a dire , fotografie e disegni di
planimetrie e profili, l’SfM fornisce ulteriori tecniche di
documentazione, che producono dati di alta qualità con un tempo di
lavoro sul campo relativamente minimo.



Acquisizione 3D in situ 
Prima di procedere con uno scavo archeologico una registrazione dello status quo è
essenziale. Gli oggetti, deposti in situ devono essere documentati in varie condizioni
di luce.

Metodo:
I vantaggi della fotogrammetria digitale possono essere sintetizzati nei seguenti:
strumentazione portatile e low-cost, user-friendly e veloce per la creazione di un
archivio per eventuali necessità, fornendo modelli 3D da piccoli oggetti a grandi e
più complessi come edifici o scavi archeologici variando la precisione a seconda delle
esigenze del progetto, fornendo dati metrici e vettoriali della texture dell'oggetto
grazie alla sua natura image-based. 

Questi metodi sono stati appilicati la Foro di Ostia dal Ostia Forum Project.



Registrazione di piccoli ritrovamenti e frammenti
marmorei con una fotocamera Canon

Il numero di fotografie necessarie dipende dal blocco stesso. Le luci sono anche un fattore
importante per rendere al meglio le texture nei modelli 3D. Dato che le impostazioni della
fotocamera, in questo caso DSLR Canon EOS 550D, vengono regolate in base alla luce,
l'oggetto può essere registrato nell'arco di 5-10 minuti. È consigliabile di mantenere le stesse
impostazioni per le lenti (in questo caso 32mm). La registrazione dell'oggetto con le stesse
impostazioni facilita per l'SfM di identificare punti corrispondenti per la generazione di dense
nuvole di punti. Ogni blocco viene documentato in due fasi: dopo una prima raccolta di circa
30-40 immagini, il blocco è ruotato di 90° per ripetere l'azione. Da tutti e due i punti di vista si
genereranno su Photo-Scan due nuvole di punti, queste poi vengono unite. Si ottiene così un
modello 3D da circa 60-80 fotografie con una dimensione media di 5 milioni di facce.



iPad  Pro  a supporto della ricerca  archeologica
I nuovi dispositivi mobili dispongono di una fotocamera integrata,  potenza di calcolo e di spazio
di archiviazione per elaborare le immagini e svolgere altre attività computazionali. Questo li
rende interessanti per raccogliere, mappare e archiviare informazioni anche nella ricerca
archeologica. Nel 2016, l’iPad Pro 12,9 pollici è stato introdotto come sperimentazione digitale
per la raccolta delle foto di tutto il processo di scavo e per la creazione dei modelli 3D. Come
hanno dimostrato i risultati l’iPad può essere uno strumento efficace per l’archeologia sul campo
ma, ovviamente, per un’elaborazione più rapida e una maggiore capacità di archiviazione saranno
necessari computer portatili con hard disk esterni.

Documentazione di ampie superfici con fotocamere Sony
Nel 2017 la maggior parte di oggetti in marmo e ceramica è stata documentata con una Sony
cyber shot RX100. La stanza Taberna Forum Room 2 (TFR2) ha una superficie di circa 25 metri
quadrati e muri di mattoni circostanti  alti 2-3 metri, questo ha dato l'opportunità di scattare
foto anche da circa 4-5 metri da terra.



Documentazione di edifici con drone Phantom III
La documentazione delle superfici della stanza è stata realizzata con un drone Phantom III e la sua
telecamera integrata. Oltre ai singoli oggetti, l'obiettivo principale era documentare le diverse fasi
dello scavo della stanza TFR2 attraverso modelli complessivi. Qui è stata utilizzata una gamma di
300-350 immagini, viste aeree e fotografie scattate anche dall'interno della stanza per coprire tutti i
dettagli complessi. L'eccellente qualità di contrasto del sensore Sony ha permesso di ottenere tutti i
dettagli  dall'alto e anche nelle condizioni di luce meno favorevoli. I punti di misurazione sono stati
rilevati nel 2016 e nel 2017 dai partner ungheresi. Il loro primo modello TFR2 fotografato dal
drone, georeferenziato da oltre 36 punti di misurazione con Agisoft PhotoScan Professional, è stato
il fondamento per integrare tutti gli altri modelli della sala.



Risultati

Per l’identificazione (in fase di post-
elaborazione) dei frammenti e delle scoperte
documentate vengono adottati dei QR-code
che rimandano a una pagina web univoca
per ogni frammento. Questo non solo
fornisce identificatori univoci ai frammenti,
ma ci permette anche di creare una pagina
web per descriverli. Le immagini possono
essere archiviate in cartelle specifiche per
ogni frammento utilizzando questo metodo.



Conclusioni
I diversi metodi di registrazione sviluppati per le esigenze del
Progetto Ostia Forum sono promettenti per la loro flessibilità ed
economicità. Inoltre, sono stati definiti gli standard per la
fotografia fotogrammetrica e le impostazioni di base della
fotocamera per le campagne future. I risultati mostrano il potenziale
dell'attuale generazione di tecniche SfM e l'accuratezza nella
documentazione 3D in situ. Infine, i modelli 3D generati sono
convincenti per la loro accuratezza e anche l'aspetto degli elementi
architettonici digitalizzati è soddisfacente.


